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Fisco/2 Evasione, canone Rai, Ici, multe, pene pecuniarie... Ogni anno le va-
rie amministrazioni non riescono a incassare molte centinaia di milioni di eu-
ro. Rischiando così la prescrizione. 
... 

Un caso a parte sono i crediti di giustizia, per i quali 
l’amministrazione fa sforzi enormi per ribaltare la situazione. «Fino 
a un anno fa» spiega Claudio Castelli, capo dipartimento del mini-
stero, «nemmeno sapevamo quante erano le somme recuperabili, 
mentre dal 2006 è partita un’azione ricognitiva per recuperare que-
ste somme per l’autofinanziamento della giustizia».  

Si è scoperto che del mezzo miliardo di euro da recuperare nel 
2007 lo Stato aveva incassato appena 12,6 milioni ovvero un 
misero 2,5 per cento. «I dati consolidati arrivano al 7 per cento» 
puntualizza Castelli «ma siamo ancora lontani dall’obiettivo. I rime-
di? Una società di recupero che si occupi di questo come previsto 
nell’ultima Finanziaria e incentivi a personale e uffici che li spin-
gano a un concreto interesse per il recupero». Anche perché in tri-
bunali sotto organico del 13 per cento la percezione del valore del 
credito di giustizia sfugge: il 73 per cento dei giudici di pace e il 46 



per cento degli uffici di sorveglianza non hanno ancora trasmesso al 
ministero i dati del primo semestre 2007.  

Il tesoretto non incassato lievita di circa mezzo miliardo ogni anno. 
Con un residuo, comprensivo di multe amministrative, schizzato ol-
tre i 4,4 miliardi. Questa somma rischia di rimanere virtuale: «Di-
versi crediti diventano poi inesigibili perché o cadono in prescrizione 
o sono imputati a persone irreperibili, a immigrati clandestini o sen-
za domicilio certo». 
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